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Nuovi locali d’intrattenimento e ristorazione sono stati aperti nell’ultimo anno nel nostro quartiere, esercizi commerciali essenziali per la quotidianità degli abitanti hanno chiuso la loro attività. 

Il Ticinese “quartiere alla moda e di divertimento”, così è definito dall’Amministrazione Comunale.

Le affermazioni dell’assessore al Commercio che nuovi locali non avrebbero sostituito esercizi a diverso indirizzo merceologico non hanno avuto seguito, oggi abbiamo un ristorante al posto di una farmacia, un bar dove stava una tintoria, artigiani sostituiti da pizzerie e pub e questa metamorfosi delle caratteristiche storico-sociali del quartiere non sembra essersi conclusa. L’Assessore ribadisce che il nostro quartiere è “saturo” e, nonostante le promesse fatte, nomina una serie di leggi e normative anche Regionali che sarebbero la causa di questa “tendenza”. Ciò significa che a breve i piccoli esercizi commerciali, i laboratori artigianali, gli studi di pittori ed artisti ancora presenti saranno sostituiti dalla variopinta e differenziata serie di ritrovi notturni e d’intrattenimento 

E’ svilita così l’identità del Ticinese, come luogo di storia, d’acqua, di memorie e con essa la prospettiva di un possibile turismo culturale. Nulla è stato chiesto a chi vive nel quartiere, non sono state raccolte le proteste  degli abitanti e data risposta alla loro domanda di un vivere sostenibile, né ascoltate le loro proposte alternative a questo indirizzo imposto.

I livelli d’inquinamento acustico e ambientale sono cresciuti e così il senso di precarietà, d’insoddisfazione e di malessere che portano ad un sempre minore interesse e a scarsa cura per questo luogo. Il degrado è visibile e non è sufficiente il restauro delle sponde per risolvere il problema essenziale che è quello della qualità della vita.

Anche le future o futuribili isole pedonali avrebbero l’esclusiva funzione di essere utilizzate dai locali notturni presenti.

CITTADINI RIDOTTI A FANTASMI CHE NON VOGLIONO ESSERE 

SILENZIOSE OMBRE SENZA VOCE, CHE VOGLIONO CHE IL QUARTIERE

SIA UNA REALTA’ VISSUTA E NON SOLO CONSUMATA

Non siamo extraterrestri, lavoriamo e cerchiamo anche di divertirci. Ma vogliamo un quartiere più bello e gradevole per tutti: per i residenti e per chi viene nella zona dei Navigli. Cosa sarebbero i Navigli senza abitanti, senza i laboratori, senza i negozi, senza i pittori, senza i bambini e i nonni? Vogliamo ridurli ad una sequela di bar, pub, macchine e parcheggi, ad un grande luna –park senza vita e senza storia ???

strade libere e che puoi percorrere a piedi e in bicicletta, ma anche finestre aperte da cui puoi sentire il rumore della vita, i profumi dei fiori sui davanzali, le botteghe dei pittori e degli artigiani aperte sulle strade e non costrette a chiudere perché inosservate, sfrattate !!!

Vuoi saperne di più ??? Vuoi aiutarci ???
www.naviglidelticinese.it
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